
Tavolo formazione permanente  secondo incontro 

riguardante l’adesione della città di Acireale alla rete PASCAL delle learning city. 

Giorno 2 settembre 2015 alle ore 19,00 , presso il Palazzo del Turismo ad Acireale si è 
svolto il secondo incontro del tavolo tematico Acireale città della formazione permanente 
attivato nell’ambito dell’iniziativa Acireale learning city che si propone di far aderire la città 
alla rete PASCAL. 

Hanno partecipato all’incontro, oltre agli animatori e all’Assessore all’Urbanistica Avv. 
Francesco Fichera; 
 

Il dott. Alfio Pennisi (Nuove edizioni Bohemien) 

  La dott.ssa Maria Cristina Torrisi (Nuove edizioni Bohemien) 

  Il dott. Carmelo Strano (Presidente dell'associazione Brunelleschi) 

  Il dott. Di Gregorio (Associazione Brunelleschi, insegnante, scrittore) 

  Il prof. Gaetano Puglisi (Associazione Brunelleschi) 

  Il dott. Salvatore Scandurra (Associazione Brunelleschi, ricerca scientifica) 

  Il dott. Ezio Scandurra (educatore, consulente associazione Brunelleschi) 

  L’ing. Mario Foti (Associazione ingegneri architetti acesi) 

  Il sig. Salvatore Scionti (Associazione Brunelleschi) 

  Il dott. Orazio Maltese (Confcommercio) 

  La dott.ssa Maria Pia Fontana (dipendente ministero della giustizia) 

  Il dott. Mario Scandurra (dott. Commercialista) 

  Il prof. Giovanni Vecchio (ex preside liceo scientifico) 

  La dott.ssa Stefania Ferrara (associazione zelos onlus) 

  Il dott. Enzo Coniglio (Ministero degli Affari Esteri) 

 
 
 
 
La discussione è stata aperta da una sintetica descrizione della iniziativa presentata dal 
prof. Filippo Gravagno a vantaggio di quanti assenti al primo incontro. In particolare è stato 
ribadito che la Rete PASCAL è formata da esponenti del mondo accademico, 
amministratori locali e associazioni impegnate nello sviluppo del territorio e 
nell’educazione di comunità e che essa annovera al suo interno tutte quelle città che 
hanno messo al centro del proprio modello di sviluppo la cultura e i meccanismi di 
apprendimento delle comunità che abitano il proprio territorio. E’ stato inoltre ricordato che 
dal 7 al 9 ottobre a Catania si svolgerà la XII conferenza internazionale delle rete 



PASCAL, che in quella occasione Acireale intende presentare un documento di proposte e 
progetti volti a trasformare Acireale in una learning city e che lo scopo del gruppo di lavoro 
è quello di cominciare a fare emergere delle progettualità, relative alla formazione 
permanente..   

 
 

Il dott. Carmelo Strano, in qualità di presidente dell'associazione Brunelleschi legge il 
documento redatto insieme all'associazione Sicilia Antica e Nuove edizioni Bohèmien che 
si allega al presente. Inoltre ritiene che una soluzione all'assenza di rete tra le varie realtà 
possa essere la spinta promotrice da parte dell'Amministrazione anche con la messa a 
disposizione di locali. Importante l'insegnamento dell'educazione civica per sensibilizzare 
sin dall'età scolare sui temi riguardanti la città. 
 

Il dott. Salvatore Scandurra, riscontra nell'individualismo un freno allo sviluppo culturale 
acese, non manca però l'occasione per ricordare delle importanti esperienze locali come la 
l’associazione MAGMA. 
 

Il dott. Ezio Scandurra propone di partire da una riorganizzazione delle risorse presenti sul 
territorio, per esempio una semplice istallazione di cartelli esplicativi che renderebbero i 
nostri beni culturali e ambientali più fruibili agli occhi del visitatore. 
 

L’ing. Mario Foti invita a puntare sulla capacità di fare rete tra scuole e territorio come 
volano di sviluppo culturale. 
 

Il dott. Orazio Maltese mette in evidenza la necessità di formazione per i vari attori della 
città, come per esempio quelle professioni interessate dal turismo, per le quali è 
indispensabile l'apprendimento delle lingue per una migliore internazionalizzazione. 
Propone inoltre un recupero delle tesi legate alla città. Condivide le informazioni sui disagi 
sociali giovanili, riscontrando nel bisogno di socialità una delle cause prime del disagio 
presente in città. 
 

La dott.ssa Maria Pia Fontana concorda sull'importanza della formazione degli attori della 
città e ritiene che alla base di una crescita culturale ci sia la capacità di fare network tra le 
realtà acesi. Ritiene importante l’aggiornamento professionale, soprattutto peri dipendenti 
degli enti pubblici e per questo mira a percorsi di incentivazione a tale formazione, 
rivolgendosi anche a scuole e realtà associative. 
 

Il dott. Mario Scandurra ricorda la città del fanciullo come esperienza assai utile di 
integrazione tra scuola-territorio e lavoro. 
 

Il prof. Giovanni Vecchio racconta l'impegno dell'ufficio diocesano riguardo i temi della 
cultura e della scuola come attività di coinvolgimento sia per gli insegnanti di religione che 
per gli studenti, con tematiche ampie che vanno dall'economia all'attualità. 
 

La dott.ssa Stefania Ferrara parla dell'esperienza di Casa di Momo, che ha ridato vita ad 
una parte del Santonoceto ad oggi quasi totalmente abbandonato. Propone di insegnare 
l'educazione civica non solo tramite metodi di educazione frontale, ma tramite laboratori. 
 

Il dott. Enzo Coniglio informa sulla gravità dei disagi giovanili i quali potrebbero essere in 
parte risolti con un'intensa attività di formazione volta allo sviluppo di nuove 



professionalità; inoltre sono presenti molti fondi europei volti proprio all’attività di 
formazione giovanile per la costruzione di skill, con il duplice obiettivo di evitare la 
dispersione scolastica ed immettere i giovani nel mercato del lavoro. 
 

A conclusione dell’incontro il prof. Filippo Gravagno fa una sintesi degli interventi e 
propone di approfondire alcune iniziative in un prossimo incontro da svolgere il 16 
settembre.  

I lavori si concludono alle ore 20.30 

Acireale 02/09/2015 
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